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DOMANDE D’ATTUALITÀ PER LA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 20 Febbraio 2012 

1. Cons. Cordone: Vertenza Richard Ginori. La Lega Nord interroga la Provincia di Firenze per conoscere quali eventuali iniziative possa prendere per portare un contributo positivo alla soluzione della vertenza della storica manifattura sestese che vede a rischio oltre 400 posti di lavoro e tutto quello che rappresenta la Richard Ginori.

2. Conss. Calò e Verdi: Comune di S.Godendo investito da una quantità di neve mai vista. Sul territorio comunale sono caduti almeno 150 centimetri di neve, bloccando strade, servizi e pubblica utilità e infrastrutture di propria competenza. Significativi sono stati gli sforzi economici e organizzativi per sostenere l’emergenza e per garantire la risoluzione dei problemi derivanti dalla neve, dalle basse temperature e dal ghiaccio. Anche per quanto comune ingenti sono state le risorse sottratte all’attuale bilancio. Appello dell’Alta Valdisieve affinché sia riconosciuto, come per i Comuni dell’alto Mugello lo stato di emergenza. Rifondazione Comunista rilancia l’appello al Prefetto del Sindaco di S. Godendo che richiede lo stato di emergenza e chiede alla Provincia di Firenze di sostenere tale richiesta. 

3. Conss. Calò e Verdi:. Continuano a morire a centinaia gli storni nella zona di Calenzano. Una strage inutile, crudele e dannosa alla fauna, all’ambiente e allo stesso territorio. Preoccupante è il fatto che ancora non sono state accertate le cause, individuati i responsabili e presi provvedimenti di tutela e di salvaguardia validi. Rifondazione Comunista invita l’Amministrazione Provinciale ad attivarsi per arrestare la strage degli uccelli, contrastare le violazioni normative in vigore reprimendo tutte quelle pratiche illegali di disseminazioni di esche avvelenate per l’uccisione di animali.  

4. Conss. Calò e Verdi: Nuova denuncia dell’Associazione Tutela e Difesa dei Cittadini per i disservizi, le disfunzioni e le criticità presenti nel trasporto su ferro nella stazione di Barberino Valdelsa. Continua l’odissea quotidiana dei pendolari, nel silenzio più assordante delle istituzioni. Treni soppressi, ritardi e monitor guasti. Decine e decine di pendolari costretti ad arrangiarsi aspettando treni successivi o ricorrendo agli autostop. Una situazione insostenibile e intollerabile. Rifondazione Comunista alla luce di questi nuovi disservizi accaduti nelle linee ferroviarie della Valdelsa azioni incisive a tutela dei diritti dei cittadini in materia di mobilità e trasporti e chiede il rispetto del Contratto di Servizio, l’individuazione delle responsabilità e il sanzionamento del gestore.

5. Conss. Calò e Verdi:  Dopo lo sciopero rimangono in forse gli stipendi dei lavoratori della Richard Ginori 1735 Sesto Fiorentino. Interviene il contratto di forniture dei punti Unicoop Firenze per sbloccare la questione del pagamento degli stipendi arretrati dei lavoratori. Rifondazione Comunista continua a incalzare le Amministrazioni Locali affinché si obblighi la proprietà ad adempiere a tutti gli impegni, dal piano industriale, al piano di risanamento alla tenuta dei livelli occupazionali e al rispetto del contratto di lavoro. La Provincia di Firenze riferisca puntualmente sulla vertenza e sugli impegni verso il Museo della Porcellana. 

6. Conss. Calò e Verdi: Inquinamento atmosferico, delle falde acquifere e degrado ambientale nell’area del Porcellino Est, nel Comune di Figline Valdarno oggetto di un nostro sopralluogo e interrogazione urgente del 25 ottobre 2011, la Procura Generale della Repubblica mette sotto penale l’area di una azienda di bitumi. Nell’area soggetta a rischio idrogeologico insistono da tempo siti produttivi all’apparenza privi di opere di urbanizzazione primaria a norma. Rifondazione Comunista chiede alla Provincia di Firenze di evidenziare i controlli e i monitoraggi effettuati, le illegittimità rilevate e gli eventuali danni sanitari e ambientali, informando anche sui motivi del sequestro giudiziario.

7. Conss. Calò e Verdi: Caos sulla linea ferroviaria della Faentina, migliaia di pendolari ostaggi di guasti, ritardi, soppressioni e veri e propri “sequestri di persona”. Una catena allucinante di illegalità compiute sulla pelle dei pendolari e sul diritto alla mobilità. Sottotono la presenza delle istituzioni. Rifondazione Comunista chiede l’istituzione immediata di un tavolo politico istituzionale e l’apertura di una vertenza. 

8. Conss. Baldini, Barillari, Ciampolini: ODISSEA FAENTINA: le avventure vicende dei pendolari aggravate dalla neve e dal ghiaccio.
9. Conss. Calò e Verdi: I cittadini protestano e si costituiscono i comitati nei rioni  più direttamente coinvolti nei lavori del cantiere TAV per il sottoattraversamento ferroviario fiorentino. Dal rione Lippi attualmente transitano davanti ad un asilo infantile circa 100 camion disperdendo polveri e creando rumore al di sopra della tollerabilità, anche sanitaria. Rifondazione Comunista chiede che siano rispettati i diritti dei cittadini applicando i protocolli del trasporto delle terre e insiste comunque sulla necessità di bloccare sul nascere la nefasta opera e a ripensare un progetto meno impattante e di superficie come da sempre da noi sostenuto. 

